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Due mostre fotografiche e documentarie sulla nascita del nazismo e la costruzione del mito di Hitler 
Drammatico autoritratto d una città che fu culla del III Reich e che s'abbandonò al crescere dell'odio 

Rosemberg, Hitler e Weber durante una parata a Monaco nel 1923 

;ruppo 
con Fuhrer 

Heinrich Hoffmann mentre fotografa una cerimonia nazista nel 1935 

R A F F A E L E O R I A N I 

• MONACO Una citta dedica una 
mostra a se stessa e a muoverla non 
è il narcisismo ma 1 onest i la pena 
qualcuno dice il masochismo Siamo 
a Monaco città cordiale e opulenta 
quasi una metropoli e ancora un vil
laggio prevedibile innocua serena 
E tuttavia la serenità non basta c i 
vuole coraggio a mettere in scena 
«Muenchen Hauptstadt der Bevve-
gung» («Monaco capitale del movi
mento"! la capitale bavarese inter 
preta se stessa come la culla del na
zismo smaschera le proprie strade 
come la quinta preferita del regime 
cerca di capire come nasce e si orga 
nizza una dittatura 

È una mostra imponente < he invi 
ta alla nflessione ma non nnuncia al 
forte impatto emotivo che con gran
de concretezza illustra stona e prei 
stona di un movimento che si farà re
gime Manifesti proclami bandiere 

foto l ibn innumerevoli reperti n-
creano nelle pnme sale il cl ima della 
Monaco dei pnmisslmi anni Venti 
rendono palpabile quel senso d umi
liazione sociale e naziorale che 
spianò il campo a forze estreme 
ali Nsdae. ad esempio il partito Na
zionalsocialista dei lavorato'! tede
schi Lo splendido catalogo analizza 
nei dettagli nascita e consolidamen
to del movimento nazista ma già i 
reperti in sala chiariscono i motivi di 
un successo che nei pnmi anni Venti 
sembra la prova generale dell irresi
stibile ascesa del 30 32 33 colpi
sce ad esempio il rosso fuoco dei 
manifesti nazisti che fanno appello 
ai lavoralon non si nvolgono come 
gli altn gruppi nazionalisti ai padroni 
d i sempre non vaneggiano nostalgi 
che alleanze tra signon e popolo 
Linguaggio e messaggio sono in 
somma nazionalsocialisti E ancora 
al disagio e ali indigenza della massa 

Istruzioni 
per l'uso 
Oal lucilo'93 al 
maggio '94 Monaco 
ha ricordato • ricorda I 
settantanni dal 
putsch del'23,1 
««Marita dalla presa 
di potere nazista, I 
cinquanta dalla 
battaglia di 
Stalingrado e 
dall'esecuzione del 
Prof. Huber e degli 
studenti della Rosa 
Bianca. Tra le 
Innumerevoli 
manifestazioni 
(musica, cinema, 
teatro, pubbliche •' 
letture) spiccano le 
due mostre allestite 
allo Stadtmuseum: 
•Muenchen. 
Hauptstadt der 
Bowegung. («Monaco. 
Capitale del 
movimento-, aperta 
fino al 27 marzo 
catalogo a cura di 
Brigitte Schuetz, 4 6 
marchi) e 'Hoffmann 
& Hitler. Fotographle 
als Medium dee 
Fuehrer-Mythos» 
( «Fotografia come 
medium del mito del 
Fuehrer,flnoal4 
aprile, chiusura II 
lunedi, catalogo di 
Rudolf Hera, 48 
marchi). 

i nazisti indicano da subito un colpe
vole chiaro concreto nnonoscibile 
gli ebrei Già nel 22 i manifesti per ì 
comizi d i Hitler titolano a caratteri 
cubitali NAZIONALSOCIALISTI' TE
DESCHI1 ANTISEMITI' e chiudono in 
minuscolo quasi una formalità «vie
tato I ingresso agli ebrei" 

Negli anni del regime la topografia 
della città custodirà fiera e gelosa le 
memone de! «movimento» grandi 
celebrazioni onoreranno i caduti del 
colpo di Stato del 23 targhe com
mosse ncorderanno che «qui abitò 
Adolf Hitler» Monaco sarà sempre 
meno importante sempre più coper
ta d onon nel 33 diverrà «Capitale 
dell arte tedesca» e dal 37 ospiterà le 
«Grandi esposizioni» d arte tedesca 
ovviamente e le mostre sull «Arte de
generata» e «L etemo ebreo» Ne ave
va fatta di strada dal! inizio del seco
lo da quando Schwabing era Schwa-
bylon il quartiere della bohème di 
Thomas Mann Rilke Wedekind -

Così prende c o r i » tra fotografie 
quadn e documenti scntti il ritratto 
di una città che si abbandona quasi 
senza resistenza al crescere de l io-
dio Il quasi è quasi niente e tuttavia è 
essenziale perlomeno in Germania 
perlomeno a Monaco è essenziale 
che la mostra possa documentare il 
coraggio civile dei pochissimi che 
seppero opporsi la stona bella e ter 
nbile dei ragazzi della «Rosa bianca» 
che in un mare d i conformismo de
nunciarono (nel 42') quello che già 
tutti sapevano che in Polonia era ini 
ziato lo sterminio degli ebrei Ma qui 
la mostra comincia a balbettare sfio
ra il buco nero senza quasi guardarci 
dentro Certo si parla di Monaco 
non del nazismo tout-court ma il ca
pitolo sugli ebrei tradisce imbarazzo 
fretta sembra un atto più dovuto che 
voluto perché' Perché una mostra 
cosi sena e limpida non supera la 
prova più difficile7 Non 6 facile ri 
spondere facile è far la figura dell in

truso ancor più facile sarebbe però 
guardare dall altra parte II fatto e 
che questa mos fa è tutto meno che 
un (rutto di nmozione e tuttavia non 
la si lascia senza I impressione che si 
sia voluta presentare e denunciare 
una dittatura cosa terribile certo ma 
non la cosa tenibile che per noi è il 
nazismo 

Sempre allo Stadtmuseum di Mo 
naco è aperta fino al 4 apnle «Ho'f 
mann & Hitler» una mostra ma so
prattutto uno studio accurato ongi 
naie convincente sull immagine d i 
Hitler sul ruolo del suo volto della 
sua figura delle sue pose nell ambito 
del raffinato meccanismo della pro
paganda nazista A ritrarre Hitler e 
Heinrich Hoffman fotografo d i corte 
che sa calibrare il propno strumento 
sui desideri e le attese della gente per 
legarla a doppio (ilo alla personalità 
del capo 

L analisi scompone il monolite di 
una sene di succevsive vanazioni 

(dove il tema e il balletto I occhio 
fisso il ciuffo a mezza fronte) il pn 
mo Hitler ha piglio sicuro e marziale 
le tante foto in divivi lo devono far 
spiccare sul gngiore della democra 
zia borghese Negli anni Trenta Hitler 
e al potere e offre di sé un immagine 
più cordiale spesso circondato da 
bambini spesso impegnalo in pnma 
oersona a guidare «I armata del lavo
ro e della pace» Poi la guerra il volto 
toma a irrigidirsi il Fuehrer si ntrae 
dalla massa che va al macello per lui 
ormai ad avvicinarlo sono solo i suoi 
generali 

Per la propaganda il volto di Hitler 
e un dato d i fatto da mutare in segno 
un i risorsa comunicativa per gli ap
pelli del «movimento» e i messaggi 
del regime La sintassi e elementare 
ma in fondo sufficiente solo il dialo
go infatti ha bisogno di declinazioni 
complesse il monologo del potente 
si contenta da sempre di forme 
esprevsived irrigidita semplicità 

Mondadori presenta i libri dell'estate. E De Crescenzo scherza 

«Silvio Berlusconi? Uscito in fantasia» 
m RIMISI «Berlusconi ? E uscito in 
fantasia» punzecchia un sorridente 
Luciano De Crescenzo dalla nbalta 
del Grand Hotel di Rimini dove la ca
se editnee Mondadori ha presentato 
ai suoi venduon e ai giornalisti i1 pac
chetto dei l ibn per I estate Un incon
tro sobno e distaccato rispetto a 
quelli che e erano stati in passalo e ai 
quali aveva partecipato anche Berlu
sconi Il Cavaliere ieri a Rimini non 
s é visto Scusi De Crescenzo ma che 
vuol dire «uscito in fantasia»' «A Na
poli e un modo gentile per dire che 
un uomo è impazzito Che vuol dire 
in definitiva essere pazzo' Se Van 
Gogh si taglia un orecchio se Ein
stein decide di suonare il violino se 
Berlusconi da imprenditore si dà alla 
politica se Adriano Celtntano si 
mette a fare I opinionista sul Corriere 
della Sera qualcosa di strano è acca 
duto ali interno della loro psiche» Lo 
dice ai giornalisti con iron a ma lo 
senve anche nella prefazione del suo 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

audiolibro che Mondadon pubbl i 
cherà la prossima estate Un libro ri
legato e due audiocassetle con sei 
racconti letti dallo stesso De Crescen
zo 

«Mi viene il dubbio di essere uscito 
in fantasia anch io» sorride lo scntto-
re che di battuta in battuta ne ha una 
anche per il cronista «Guardi propno 
per lei de I Unità ho una notizia in 
anteprima Ho saputo in ambienti FI 
ninvest che Berlusconi ha pagato sot
to banco BertinotU perchè dicesse d. 
tassare i Bot Gli ha passato un miliar
do ed in cambio ha spostato un mi
lione di voti» Poi sfila dalla tasca la 
fotocopia d i una inserzione pubblici-
tana sulla fiera del libro «Mi presen
terò a Cinecittà con un somaro e cer
cherò di fargli leggere un libro E allo 
ra vedrete che lui si nfiuterà E questo 
spiega perchè è rimasto somaro Ge
nitori attenti se non li fate leggere i 

vostn figli faranno la fine dei soman 
o peggio diventeranno naziskin» 

Tra venti titoli che la Mondadon 
manderà sul mercato delle vacanze 
alcuni sono di auton già conosciuti 
dal pubblico non solo per motivi let
terari Gianna Schelotto Claudio Fa-
va Marco Borsa Paolo Villaggio Vit
torio Sgarbi Poi Fn i tcro e Lucentini 
Claire Sterling Lara Cardella Susan 
Sontag Alberto Ledda Daniela Dan
na 

«Certe piccolissime paure» è il tito
lo del libro con cui la psicoterapeuta 
Gianna Schelotto ex parlamentare 
racconta tante stone di ansia quoti- • 
diana «C è la paura - dice - di un 
parlamentare di sinistra che è terro
rizzato dalle tessere smagnetizzate 
Si scopre che ha I angoscia d i essersi 
imborghesito ed ha il timore d i per
dere i pn-ilegi del palazzo» Claudio 
Fava il noto giornalista del Siciliani 
deputato della Rete ripropone una Luciano De Crescenzo 

stona di mafia «Cinque delitti imper 
felli» Sono le stone «minon» perche 
cosi le hanno vissute i mass media e 
h gente di cinque delitti di mafia 
quelli dei giornalisti Peppmo Impa 
sta'o e Mauro Rostagno dell ex sin 
daco Giuseppe Insalaco del coin 
missano di polizia Boris Giuliano e 
una stona parallela di Nino Agostino 
il poliziotto che indagava sul pr imo 
attentato a Falcone Dopo «Capitani 
di sventura» che aveva sollevato le ri 
mostraive della Fiat Marco Borsa 
direttore di Espansione toma in li 
brena con un altro saggio «Avanti 
Borghese» È un analisi del ceto me 
dio i nuovi borghesi La sua tesi è 
che dopo avere cercato di farsi rap 
prtsentare pnma dalla De e poi dal 
Psi senza nusc.rvi adesso hanno de 
ciso di mettersi in propno 

Frutterò e Lucentim usciranno con 
•Breve stona delle vacanze» nato da 
una piccola provocazione in reda 
zione «Da giornalista saprà che 
quando si avvicinano le vacanze -

dice un i m ibile Fnitlero - nei quoti 
diani e nei settimanali tutti vogliono 
fare qualcosa di speciale Noi ci sia 
mo ribellati e abbiamo dello di no 
Poi CI siamo messi a parlare della 
noia tremenda del'e v icanze di oggi 
Cosi ci è venuto in mente di senvere 
una stona delle vancanze i partire 
dalla Bibbia passando per i fenici e 
gli etruschi Sono capitoletti d i lanta 
sia» 

Ricco il catalogo degli Oscar del 
l estate Per la linea dei clavsici i ro 
manzi i racconti le fiabe e le leggen 
de di Herman Hesse Nella collana 
delle poesie «Lo specchio» dovreb 
be essere imminente la pubblicazio 
ne delle poesie di Pietro Ingrao Mas
simo Turchetta responsabile degli 
Oscar è soddisfatto dei nsul ali otte
nuti da questa fetta di mercato che è 
in crescit i Non è invece contento 
dell andamento generale Gian Artu 
ro Femori responsabile dell area libri 
Mondadori toche nel 93 si sono 
venduti meno libri e ì costi più bassi 

NARRATIVA 
ORESTE RIVETTA 

Satira[.vecchia 

Meglio Fiorello 
di Forattini 
Presentate le liste elettorali il tema è 
dunquedat tua l i ! ì nciclaggio (enei 
e l i t i ) Led i t on i italiana e un buon 
esempio d i riciclaggi e di riciclatori 
(più che di nuda t i ) Un esempio 
per tutti il caro Foratimi che non si 
contenta della vignetta al giorno I 
suoi colpi d piuma li rjccoglie in 
svanati volumetti Ultimo quello ru 
baio a fioHIo t dedicato con alacre 
fantasia elettorale a Occhetto Tratta 
si di «Karaocchetto» edito da Monda 
don Copertina rossa nell angolo di 
destra basso un rubizzo Stalin che 
sembra Guareschi muove il pupaz 
zetto Occhetto elle suona la balalai 
ka Chivsà perche' Forattini e ambi 
zioso Vuol scrivere addinttura M sto
na Leggete il sottotitolo «Pcus Pei 
Pds 1973 i994» Ventanni nelle ma 
ni di Foratimi Fine della pnm i Re 
pubblica Speriamo 

Blob politici 
Quando è vietato 
ragionare 
F davvero un tormentone Forattini 
insegna Anfora il segretario del Pds 
Achille Occhelto in copertina Anzi il 
suo «pensiero» Giovanni Negn radi 
cale e opinionista dell Indipendente 
Claudia Rocchini (gemale creami e 
della beffa a Cuore un Lenin aulenti 
co «federalista» spacciato per Miglio) 
e Sofn Ventu r i auton per «Silenzio 
parla Achille II meglio dell Occhetto 
pensiero» (sempre Mondadon) In 
pillole n<ilurilmente Ad esempio 
•E stato un incontro molto cordiale 
p-v dire tutte le cose vere che nguar 
dano le questioni emerse Abbiamo 
chianto le nostre posizioni È stato un 
incontro mol lo importante utile e 
positivo» (dopo 1 incontro con Di 
Pietro dicembre 1993) Che fare' 
(da Lenin naturalmente) Dovrem 
mo ndere piangere indignarci ' Ra 
giona'e mai naturalmente Come 
sarebbe possibile' Siamo ni campa 
gna elettorale n o ' Quando il «blob» 
fa soio danni 

Comici i r ^ a d e n t i 

Ci salverà 
Epifanio7 

Meglio sorridere L invasione dei co 
mici veri e dei comici mvolontan 
continua Scntlon televisivi a fumet 
ti Fanno tutti satira spesso politica 
Dicono loro Toma «Il portalettere» 
(riedizione Son, ogno) d i Piero 
Chiambretti appaie freschissimo 
•Patapim patapam» (Baldini & Ca 
stoldi) di Antonio Albanese lancia 
to dallo Zelig da «Su la testa» ora in 
vetnna con «Mai dire gol» (con la 
Gialappa) Cioè insieme Alex Dra 
stico Frengo e Stop agente 2001 
Epifanio Surreale nei suoi momenti 
teneri iperrealisuco quando fa l a r 
rabbiato e insulta Politicamente non 
e «Tunnel» ma una spina t,d acciu 
ga però una spina) nel fianco del 
padrone Reggerà alla prova della 
pagina' 

Comici c lassic i 

// sorrtso 
di Achille 
Tocca ad un «classico» Ci sarà d i 
scussione Le attnbuzioni recenti alla 
categoria dei «classici» non sono sta
te pau' iche Achille Campanile è un 
•classico»' Bompiani ne pubblica le 
opere in un bellissimo volume a cura 
di Oreste del Suono Compaiono 
•Battista al Giro d Italia» «Manuale d i 
conversazione» -Gli asparagi e I im
mortalità dell anima» Dal «Trattato 
delle barzellette» citiamo ad uso di 
letterati romanzieri comici disegna 
tori eccetera eccetera «Quel male 
detto cntico mi ha stroncato» - \ o r ti 
preoccupare È un imbecille senza 
alcuna onginalita ripete sempre 
quello che dicono tutti» 

Vecchia sat i ra 

/ padroni 
di Heine 
Thomas Theodor Heine e stato dise 
gnatore e scnttort fondatore del 
«Simplicssimus» I j più famosa rivi 
sta satirica della Germania guglielmi 
n i Fuggi ali m e n t o dt 1 nazismo 
Mori nel 194S lasciandoci anche al 
cune fiabe che la Biblioteca del Va 
scello ripubblica ora Citiamo la più 
lunga Una Circe resuscitata incanta i 
suoi adoraton ricchi imprenditori 
industriali milionari un eminente 
professore* e persino un maragià tutti 
per ingordigia obesi e li tr isforma in 
maiali Titolo della fiaba «Crassoge 
rontofilia» Un iwertunenlo ' 


